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ALL' AMOROSISSIMO PAURE 
DELLA SPOSA 



Le felici vicende di que' che si sti- 
mano, janno provare una dolce sensa- 
zione nell animo di quelli che non han- 
no il cuor mal composto; Io mi chiamo 
ben fortunato di poterai presentare al- 
cuni Sciolti dettati da un nobile, e col- 
tissimo donane caro alle Muse, c con- 
giunto per sangue e per genio al nostro 
soavissimo Anacreonte. 

In questi versi vengono dipinti i rap- 
porti tra il Padre, e la Prole. E Voi che 
siete V affettuosissimo tra gli affettuosi 
Genitori, potete servire dì esemplare an- 
che in tali rapporti, del che possono far' 
ne amplissima testimonianza il Figlio di- 
letto, e F amabile Sposina, nellecuinoz- 
se colla presente mia. benché spoglia di 



grazie, vi offro e consacro questo poeti- 
co componimento. 

Ricordatemi in modo cortese ad ognu- 
no de' V ostri; abbiate vera prosperità, 
ed accogliete il buon volere di chi è e 
sarà sempre 

Bussano 38 Aprile 18S*. 
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BREVI CENNI 

I RAPPORTI CHE SUSSISTONO TRA IL PADTIE 
E LA PROLE BELLE DIFFERENTI EPOCHE 
DELLA UMANA SOCIETÀ* 



Neil' umana famiglia Iddìo diffuse 
L'universale amor, da cui poi surse 
L* amor di padre. Non fu questo ignoto 
All'errante selvaggio, e in tale affetto 
Della civile società le prime 
Orme t' è ciato ravvisar. Legge nessuna 
Fuor quella di natura anco reggeva 
L'umana mente; sol di questa al lume 
Sceglie l'unni sua compagna, e fallo padre 
Nell'amor della donna esso ritrova 
Della prole l'amor. Di tali sensi 
Qual lìa l'effetto? una capanna stessa 
Tutti raccoglie, e l'union sviluppa 

I paterni rapporti. Io questi seguo 
Nell'ordine de' tempi, se mi guidi 

II ver. L' umana società figuro 

In tre diversi stati, il primo allora 
Che sol poche famiglie, e non aventi 
Politico legame, qua, e là sparse 



Abita van la terra; in questo stato 
Di selvaggia union fino che ai figli 
Non dia vigor L' elade ai lor bisogni 
Provvede il padre, e di sue cure fonie 
Pura è 1' amor. Da quest'unico senso 
Egli allettata i fruiti che spontanea 
Offri; li Irrra egli aduna pei figli, 

La belva che insegni fa ad essi parie 
Della sua preda. L'intellelio umano 
In questo primo tempo d'esistenza 
Di Mie più belle facultadi ■■ ignaro, 
K il lìglio solo da sini padre apprende 
L'arco formar per saettar la fera. 
Crebbero le famiglie, e Tuoni s'avvide 
Esser di suo vantaggio alcune specie 
Coltivar d'animai, fatto pastore 
Di civiltadc nel secondo stadio 
Egli trovossi; qui più stretti miro 
Di famiglia i rapporti e noi potere 
Dei padri un modo di governo io trovo: 
L'antico libro dell'Ebreo ci porge 
Di tal passaggio il più securo esempio. 
L'uom di vita paslor cangia paese 
AUor clic arrivi l'inclemente tempo; 
In questi tante volte ripetuti 



Viaggi, e in sili ognora d'ubertoso 
Terreo, sementi adatte al viver suo 
Conosciuto egli avrà, l'esperienza 
Poi gli fu duce di quel tempo in cui 
Alla terra doveva il seme eletto 
Riconsegna^ ed ecco che per gradi 
Venuto è agricoltore. In questo stato 
T,' tinnì si ritrova unito al coltivato 
Suolo, e una forma prende regolare 
La civil società, ma se racchiude 
In se del Vero il germe, lo sviluppo 
Ben ancor n' è lontano, e lo dimostra 
L'eccessivo poter che in questi tempi 
Dà il costume, e la legge al genitore 
Sulla vita del figlio. Io noi censuro 
Chè mi dice ragion, voler 1' etadi 
Ordinamenti piopij, ma un sicuro 
Dello spirito umano avanzamento 
Ritrovo ne' rapporti che sussistono 
A questi di tra il padre, e la sua prole. 
Ogni legge lo avverte che se il figlio 
A lui soggetto e per natura, questa 
Non chiede violenti mezzi dove 
Ragione ha impero: su tal vera base 
Educata è la prole che spontanea 
Retribuisce il padre coli' amore 



Che a lei Natura e la Ragione detta. 
Generali finor furono i detti 
Battista mio; ma a te che della figlia 
In oggi sposa rispettasti il voto 
Ora mi volgo. Opra è tua se la miri 
Lieta in volto e nel core in faccia al Nume 
Fede giurar, ma se felice appieno 
Tu rendesti la Figlia, ab! t'assecura 
Che in lei l'amor del Padre e dello Sposo 
Di non solubil nodo van congiunti. 



